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Aumentano  i  contagi  nelle  
scuole e il ritardo nell�appli-
cazione della nuova nota tec-
nica, approvata lo scorso 28 
ottobre,  a  livello  nazionale  
che detta le nuove regole per 
gli istituti scolastici, in caso 
di nuovi positivi e che, ieri, 
l�Asl ha comunicato ai diri-
genti scolastici che entrer‡ in 
vigore solo domani, fa scatta-
re la Dad per 5 classi al liceo 
Issel di Finale. 

Sono,  infatti,  9  gli  inse-
gnanti entrati a contatto con 
l�unico caso positivo, risalen-
te a giovedÏ scorso e segnala-
to all�istituto,  tramite mail,  
solo domenica sera. Un prov-
vedimento conseguente alle 
vecchie disposizioni, per cui 
anche se il contatto Ë stato in-
feriore alle 4 ore previste dal-
la nuova normativa, scatta la 
quarantena di 14 giorni, pre-
via negativit‡  del  tampone 
da effettuarsi solo ed esclusi-
vamente, a costi  dell�Asl,  a 
Quiliano.

´Le nuove direttive preve-
dono il tampone zero o esor-
disce il vice preside dell�Issel, 
Giovanni  Zanelli  o  Invece,  
nella pi˘ rosea delle ipotesi, 
nella nostra Asl, gli appunta-
menti per il tampone vengo-
no dati dopo tre/quattro gior-
ni. E, per di pi˘, bisogna an-
dare a Quiliano. Abbiamo in-
segnanti che arrivano anche 
da Imperia e Quiliano non Ë 
proprio comodo. Inoltre non 
si capisce come mai non ven-
ga ritenuto valido e debba es-

sere a pagamento, il tampo-
ne fatto altrove. » una situa-
zione assurda anche perchÈ 
ci  costringe  ad  attivare  la  
Dad, quando le disposizioni 
nazionali sono volte a garan-
tire il pi˘ possibile la didatti-
ca in presenza. Peraltro i no-
stri insegnanti e buona parte 
dei ragazzi sono vaccinatiª.

Aggiunge Antonella Vita-
le, docente responsabile Co-
vid e, da domani, in quarante-
na: ́ Siamo tristi e avviliti o di-

ce o sono stata solo un�ora a 
contatto con l�unico ragazzo 
positivo. Se fossero state gi‡ 
applicate le nuove disposizio-
ni per far scattare la quaran-
tena il contatto avrebbe do-
vuto essere superiore alle 4 
ore. Il ritardo nell�applicazio-
ne della nuova nota contra-
sta con i suoi obiettivi volti a 
favorire, il pi  ̆possibile, la di-
dattica in presenza. La qua-
rantena per 9 insegnanti ci 
ha  costretto  ad  attivare  la  
Dad in 5 classiª.

Ed aggiunge: ́ Fra l�altro la 
maggior parte dei nostri stu-
denti sono vaccinati e si sono 
subito sottoposti al tampone 
dopo il caso del ragazzo posi-
tivo,  peraltro  contagiato,  
non  a  scuola,  ma  facendo  

sport. Non ci sono altri casi 
positivi. Eppure a nulla Ë ser-
vito. Ci siamo sempre resi di-
sponibili, lo scorso anno, lo 
abbiamo fatto quasi tutto in 
Dad e quest�anno, se fosse sta-
ta applicata la nuova norma-
tiva, non saremmo in questa 
drammatica situazioneª.

Intanto  l�Asl  getta  acqua  
sul fuoco: ́ L�Asl Ë Ë tra le pri-
me ad implementare la nuo-
va normativa, approvata dal 
Governo,  benchÈ  stravolga  

le modalit‡ operative fin qui 
consolidate  imponendo  un  
ulteriore grosso sforzo orga-
nizzativo agli operatori della 
sanit‡. La nuova organizza-
zione ha quindi richiesto un 
tempo  tecnico  per  essere  
messa a punto. Come ricorda-
to, la nuova normativa verr‡ 
applicata a partire da merco-
ledÏ 17 novembre. Questo Ë 
quanto comunicato dal diret-
tore dell�Igiene e Sanit‡ Pub-
blica  al  preside  dell�Issel  e  
agli altri direttori degli istitu-
ti scolastici durante la riunio-
ne on line di oggi, che si Ë 
svolta in un clima costruttivo 
e collaborativoª.

Ma dal liceo Issel, smenti-
scono che la direttrice dell�I-
giene abbia parlato col presi-
de bensÏ con il vice preside 
Zanelli  e  la  docente  Vitali.  
Ma le  classi  in  quarantena  
non sono solo all�Issel.  Ieri  
mattina  Ë  stata  attivata  la  
Dad anche per una classe del-
la Scuola Superiore di 1∞ gra-
do  di  Borgio  e  una classe,  
sempre della Scuola Superio-
re di  1∞  grado a Spotorno.  
All�Istituto  alberghiero  Mi-
gliorini di Finale, dallo scor-
so 6 novembre, Ë in quarante-
na una classe e il periodo d�i-
solamento  finir‡  venerdÏ  
prossimo.

´Abbiamo attivato la Dad 
gi‡ dal 6 novembre o dice la 
vice preside Stefania Arata - 
mentre  la  comunicazione  
dell�Asl Ë arrivata lunedÏ 8ª. 
Nessun caso invece, almeno 
per ora,  al  Falcone di Loa-
no.�

Lȅemergenza coronavirus  

Il sindaco di Cairo, Paolo Lambertini, fa il punto sulla situazione
Il termine concesso alla Regione Ë scaduto: venerdÏ la discussione

´Non sono importanti i tempi
ma il piano per il nostro ospedaleª

Torna lŽallarme Dad allŽIssel
» polemica per 5 classi a casa
Il vicepreside Zanelli: ´Le nuove direttive prevedono tampone zero, noi dobbiamo aspettare 3 giorniª
La replica: ´La normativa in funzione da mercoledÏ, dopo i tempi tecnici per la messa a puntoª

Didattica a distanza 
anche per una classe 
delle medie di Borgio
e Spotorno

Paolo Lambertini
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´V
enerdÏ  la  
giunta regio-
nale far‡ una 
delibera  nel-

la quale verranno declinati in 
modo formale i progetti futu-
ri per l�ospedale di Cairo. A 
quel punto ci incontreremo e 

verranno a illustrarci il  pia-
noª. 

» scaduto ieri il termine ulti-
mo fissato dal consiglio comu-
nale, che un mese fa aveva 
prodotto un ordine del gior-
no, votato all�unanimit‡ e in-
viato a Toti, affinchÈ quest�ul-
timo formalizzi nel dettaglio 
l�attivit‡ futura del San Giu-
seppe. Prime risposte arriva-
no gi‡ dal sindaco Paolo Lam-
bertini: ́ In questi giorni ci so-

no stati  diversi  momenti  di  
confronto con l�Asl e la Regio-
ne e abbiamo ancora una vol-
ta rappresentato le esigenze 
del territorio. Non ci formaliz-
ziamo quindi sulla data della 
risposta. Quello che per noi Ë 
importante Ë che il piano per 
l�ospedale di Cairo sia pronto 
e venerdÏ verr‡ discusso nella 
giunta regionale. Quello sar‡ 
il primo passaggio e sar‡ im-
portante.  Abbiamo spiegato 
che  Cairo  e  la  Valbormida  
hanno bisogno di servizi, di 
posti letto, di assistenza, chie-
diamo nuove strumentazioni 
per l�ospedale in sostituzione 
degli apparecchi che sono da-
tati e l�apertura delle sale ope-
ratorie. Per l�ennesima volta 
abbiamo ribadito  che  serve  
una risposta sull�emergenza: 
sappiamo che, per via della ca-

renza di medici, difficilmente 
potremo avere un pronto soc-
corso, ma servono comunque 
servizi e discuteremo qualiª.

In attesa dell�atto ufficiale, 
il presidente Giovanni Toti ha 
gi‡  annunciato  un  investi-
mento da sei milioni di euro 
per trasformare il San Giusep-
pe in un polo sanitario di valla-
ta. Il nosocomio sar‡ poten-
ziato grazie agli investimenti 
previsti dal Pnrr e preveder‡, 
oltre all�ospedale di comuni-
t‡ per la media e bassa com-
plessit‡, una degenza riabili-
tativa per problemi respirato-
ri,  cardiaci,  neurologici,  un  
aumento dei posti letto da 20 
a 60, attivit‡ diagnostica. Il  
polo diventer‡ anche l'hub di 
medicina generale e dei pe-
diatri di libera scelta, integra-
to con la rete degli studi dei 

singoli  professionisti.  Per  
quanto riguarda l�emergenza 
Ë previsto un punto di primo 
intervento. Ma proprio que-
st�ultimo punto Ë controver-
so:  dopo  Albenga,  Ë  infatti  
probabile  che  anche  Cairo  
possa sperimentare la colla-
borazione tra Asl e medici di 
famiglia, pronti a coprire i tur-
ni al Ppi per superare la caren-
za  cronica  di  medici  dell�e-
mergenza e dare continuit‡ 
al servizio. Il Comitato sanita-
rio locale non ci sta e ha gi‡ an-
nunciato per  sabato 27 no-
vembre una manifestazione 
in piazza De Ferrari a Genova 
(insieme ai comitati e alle as-
sociazioni di altre zone liguri 
che chiedono servizi) per ri-
vendicare un pronto soccorso 
h24 e un vero potenziamento 
dei servizi territoriali.�

Il liceo Issel di Finale Ligure

AllŽAlberghiero gruppo 
Ë in quarantena 
dal 6 novembre 
per un caso di positivit‡
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